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GATTATICO

I l tour di Paolo Belli fa tappa al
Fuori Orario di Taneto di Gat-

tatico domani sera. Il live segue la
presentazione della squadra di Ci-
clismo Bardiani - CSF.

Paolo Belli si è appena lasciato
alle spalle un 2015 straordinario:
il tour “A me mi piace lo swing.. e
sottolineo a me mi” partito ad ini-
zio maggio ha toccato le piazze di
tantissime città italiane per un to-
tale di 50 tappe, fra le altre Roma,
Torino, Bari, Palermo ed ha fatto
segnare il tutto esaurito al Blue
Note di Milano.

Lo show si arricchisce di una
“componente social”: Paolo Belli,
sempre attento alle nuove tenden-
ze e desideroso di coinvolgere
quanto più pubblico possibile, fa-
rà delle dirette su Periscope e
Mentions, applicazioni che per-
mettono di condividere video in
tempo reale con utenti collegati
da ogni parte del mondo e che non
potranno essere presenti in piaz-
za.

Durante il tour - che non a caso
prende il nome da uno dei più
grandi successi di Paolo Belli, “A
me mi piace lo Swing” (1999) - il
cantante e la sua Big Band porta-
no sul palco un sound inconfondi-
bile ed un’energia contagiosa, of-
frendo ogni sera al pubblico pre-
sente un live dal ritmo travolgente
e tutto da ballare per uno spettaco-
lo che spazia fra le sue hit più ce-
lebri ed i classici della musica ita-
liana, suonati sempre dal vivo dal-
la strepitosa Big Band che da anni
lo accompagna nei programmi tv
delle reti Rai, nelle piazze e nei
teatri, in Italia e all’e s t e ro.

In scaletta, intercalati da diver-
tenti gag messe in scena insieme
ai suoi musicisti, sono infatti pro-
posti i più grandi successi disco-
grafici di Paolo Belli, da “Ladri di
B i c i cl e t t e ”, “Dr Jazz & Mr Funk”,
“Sotto questo sole” e “Hey signo-
rina mambo” a “Ci baciamo tutta
la notte”, passando anche ai gran-
di classici come “Azzur ro” o alcu-
ni fra i brani più amati di Renato
C a ro s o n e.

La big band di Paolo Belli è com-
posta da: Mauro Parma (batteria),
Enzo Proietti (piano e hammond),
Gaetano Puzzutiello (contrabasso
e basso), Peppe Stefanelli (percus-
sioni), Paolo Varoli (chitarre e
banjo), Pierluigi Bastioli (trombo-
ne e basso tuba), Nicola Bertoncin
(tromba), Daniele Bocchini (trom-
bone), Gabriele Costantini (sax

contralto e tenore), Davide Ghido-
ni (tromba) e Marco Postacchini
(flauto, sax Baritono e tenore).

Il concerto di Paolo Belli & Big
Band è in programma alle 22 e ver-
rà preceduto alle 21 dalla presen-
tazione ufficiale della squadra
2016 di ciclismo professionistico
su strada Bardiani-Csf Pro Team,
con la presenza degli atleti, delle
divise e biciclette e di importanti
ospiti del mondo ciclistico.

La Bardiani-Csf Pro Team è una
squadra di ciclismo di Cavriago, i
cui sponsor hanno sede in provin-
cia di Parma (la Bardiani Valvole
di Fornovo) e di Reggio (la Csf Inox

di Montecchio). È composta da 17
corridori professionisti italiani e,
dalla nascita nel 2013, ha vinto u-
na trentina di
corse, 5 al Giro
d’Italia (Batta-
glin nel 2013, Pi-
razzi, Battaglin e
Canola nel 2014,
Boem nel 2015).
Pochi giorni fa il
GreenTeam reg-
giano-par migia-
no ha ottenuto le
wild card 2016 R-
cs per Giro d’Ita -
lia, Milano-Sa-
nremo e Tirre-
n  o -  A d  r i  at  i c  o.
«Per la squadra e
gli sponsor - ha
a f f e r m a t o  i l
team manager
Roberto Rever-
beri - è il ricono-
s c i m e n t o  d e l
buon lavoro e della serietà che ha
sempre cercato di dimostrare». Il
debutto è atteso in Spagna alla
Volta Valenciana dal 3 febbraio,
seguita il 7 dalla prima prova ita-
liana, il Gp Costa degli Etruschi.

MUSICA Domani a Gattatico

Paolo Belli in concerto
con la sua big band al ritmo di swing
n Serata evento, tra
musica ed amicizia,
prima del concerto
presentazione ufficiale
della squadra
reggiano-parmigiana di
ciclismo professionistico
BARDIANI-CSF (al via
al Giro d'Italia 2016),
con tutti i corridori e
noti ospiti

B iciclette ed ex Ladri di biciclette: sta-
volta non si tratta di cronaca e nemme-

no di film neorealisti, ma della serata di do-
mani al Fuori Orario, protagonisti Paolo
Belli e la sua Big band oltre alla squadra di
ciclismo professionistico su strada Bardia-
ni-Csf Pro Team pronta alla stagione 2016,
Giro d’Italia in testa.

Paolo Belli, cosa c’entra la bicicletta?
Guardi, anche adesso sono in bici. Eppoi

ho appena finito sui scrivere una canzone,
l’ennesima, dedicata alla bicicletta. E’ più
forte di me

Di tanti sport...
Questo è lo sport per eccellenza, esprime

il sacrificio, la coralità, spartisce il succes-
so... La bicicletta è fatta così: se hai i numeri
e ci mette del tuo, ti permette di fare qual-
siasi cosa

Sì ma Paolo Belli?
La bicicletta è la metafora della mia vita ol-

tre alla grande amicizia che mi lega alla squa-
dra che sarà sul palco. Nella mia carriera ho im-
parato a stare in fondo, in mezzo al gruppo,
ad essere al vertice. Poi alla fine ho capito
che stare in mezzo al gruppo è meglio, c’è
più gusto.

Anche la sua partecipazione a fortu-
nate trasmissioni televisive l’hanno vi-
sta sempre al fianco di altri personag-
gi...

E’ così, mi sono trovato e mi trovo bene con
Panariello, la Carlucci, ma anche con i miei tan-
ti musicisti che mi accompagnano. Il gruppo è
importante Anche la presenza di tanti fiati in
orchestra rispecchia questa idea di coralità.

Una filosofia di vita
e di musica che tradu-
ciamo con quale slo-
g an?

Nessuno ti  re gala
niente, ma con il sacri-
ficio, lo studio e l’impe -
gno la qualità emerge,
dalla gavetta ai rifletto-
ri.

Molti, in realtà, og-
gi preferiscono pren-
dere delle scorcia-
toie...

No, lo dico ai giovani
che incontro ai concer-
ti e nelle scuole: solo
l’impegno costante pre-
mia e dà soddisfazione.

E al Fuori Orario?
E’ uno dei migliori lo-

cali in Italia, un pubbli-
co vero e competente, si

merita uno spettacolo di grande impatto il
massimo rispetto, con la mia big band. Ci
arriviamo dopo un tour importante che ci
ha dato grandi soddisfazioni.

(c.g.)

L’INTERVISTA Paolo Belli

«La bicicletta? E’ la
metafora della mia vita»

ARCHITETTURA Riapertura prevista a fine estate

Scoperta dopo 4 anni la cupola
del Duomo :è bellissima

GUASTALLA

L a cupola del Duomo è sta-
ta definitivamente libera-

ta dai ponteggi. E dopo 4 anni
è riapparsa in tutta la sua ma-
gnificenza. “E’ bel lis sim a”
dice Luciano Alfieri,segreta-
rio generale del Comitato di
restauro del Duomo,un grup-
po ristretto di professionisi e
imprenditori che cinque an-
ni fa si è costituito (affiancan-
do Comune,Provincia,Dioce-
si e Parrocchia) per riportare
la Concattedrale, logorata
d al l ’umidità e dal tempo, al

suo antico splendore. E ag-
giunge. “Bellissima ma con u-
na macchia,un tempo invisi-
bile, dovuta ad una vecchia
infiltrazione; questa macchia
si asciugherà con il tempo”.

Il pavimento
Oggi inizia la posa del pavi-

mento.La squadra specializ-
zata di Cesare Losi ,esperto
nazionale di restauri lapidei
(ha operato anche nella Catte-
drale di Bologna) ieri pome-
riggio ha fatto le prime pro-
ve,oggi inizierà di fatto la po-
sa delle “p i a s t re ” a suo tempo

rimosse e numerate per il re-
stauro.Dice Losi a Prima Pa-
gina: “Oggi intorno a mezzo-
giorno si potranno vedere i
primi risultati. Le piastre so-
no una scacchiera di pietre di
Verona,bellissime, bianche e
rosa.Ne poseremo più di cen-
to”.

La riapertura
Tutti chiedono,in testa il

parroco don Alberto Nicelli:
“Quando riaprirà il Duo-
mo?”. Quasi certamente a fi-
ne estate. Mercoledi prossi-
mo 3 febbraio il presidente
del Comitato Arrigo Bonfanti
si incontrerà con il progetti-
sta architetto Mauro Severi
(e l’arch.Giancarlo Grassi)
per fissare la data ufficiale di
riapertura. Chiuso dal gen-
naio 2012, “ferito” dal terre-

moto del maggio 2012,il Duo-
mo sta gradualmente tornan-
do alla normalità. I lavori pro-
cedono con due cantieri pa-
ralleli: uno finanziato dal Co-
mitato,un altro dalla Regio-
ne. Due le date scelte per l’i-

naugurazione solenne:il 4 ot-
tobre (San Francesco) o il 4
novembre (S.Carlo). Il vesco-
vo Camisasca,il parroco don
Nicelli e mons.Francesco
Marmiroli lo decideranno
nei prossimi giorni.Insieme

ad un calendario di concerti
che mobiliterà le migliori ri-
sorse del territorio,in testa i
cori cittadini.

(Enrico Pirondini)
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